Io e Cinzia ci conosciamo da sempre ma ultimamente
sembra quasi che mi eviti, è strana. Dovevamo

vederci ieri ma non si è presentata così sono

andata a casa sua, quando sono arrivata

era tutto chiuso, le finestre erano tutte

buie, ho suonato il campanello ma non ha 

risposto nessuno eppure almeno sua 

madre avrebbe dovuto esserci. Ora sono

a scuola e sto aspettando che esca,

voglio chiedergli perché ieri non è venuta

e perché in casa non c’era nessuno.

Esce, mi vede, gira la testa dall’altra

parte e poi mi raggiunge.

-Ciao Cinzia! Perché ieri non sei venuta? 

Sono passata anche da casa tua ma

non c’era nessuno.-

Cinzia mi fissa in silenzio per qualche

minuto. –Scusa, ho avuto un impegno

urgente e non sono potuta venire.-

Sembra così triste nel dirlo, chissà

qual’era questo impegno.

-Che impegno era?- Mi guarda,

abbassa gli occhi. –Niente che ti

riguardi!- Neanche il tempo di rispondere

e se n’è andata. Dopo pranzo passo 

da casa sua, suono, sua madre mi 

apre: -Cosa vuoi? Cinzia non ha tempo

ora. Torna più tardi!- Ma cos’è che

avevano tutti?

-Scusi ma è successo qualcosa? Mi

sembrate tutte e due molto agitate.-

Una lacrima scende sul suo volto, 

non l’ho mai vista piangere prima d’ora.

-Cinzia non te l’ha detto? Suo padre se

n’é andato con la sua amante, ci ha 

lasciate da sole e non vuole nemmeno

vedere Cinzia, sai quanto teneva a lui…

lo sai, vero?- Non pensavo certo che fosse

successa una cosa del genere.

-Cinzia adesso dov’è?-

-Alla spiaggia, credo, ultimamente va

spesso lì.-

-Grazie!-

Il rumore delle onde aumenta, sono

quasi arrivata, Cinzia è seduta

sugli scogli. La raggiungo e l’abbraccio.

-Mia madre ti ha detto tutto, vero?-

-Sì.-

-Scusa se non te l’ho detto.-

-Non fa niente, sono la tua migliore

amica, sono qui per questo.-

Restiamo abbracciate così, sugli scogli,

fino al tramonto.
